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Le Regioni accelerano sull’appren-
distato. Tra le prime a muoversi

vi è la Toscana. Terminato il per-
corso concertativo con le parti so-
ciali è stata approvata in giunta la
proposta del nuovo regolamento re-
gionale. Nelle settimane scorse la
legge n. 16/2012 è intervenuta ap-
portando le necessarie modifiche
al Testo Unico regionale in materia
di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e
lavoro alla luce di quanto stabilito
dal d.lgs. n. 167 del settembre scor-
so. È prevedibile, oltre che auspica-
bile, una veloce approvazione del
documento ora al vaglio del Consi-
glio Regionale. È opportuno sotto-
lineare come la legge regionale in
materia sia stata approvata con vo-
to unanime di tutte le forze politi-
che: un precedente certamente in-
coraggiante.
La delibera interviene, per quanto
di sua competenza, su tutte e tre le
tipologie di apprendistato, ma pri-
mariamente su quello finalizzato
all’ottenimento di una qualifica o
un diploma professionale e, per la
parte afferente l’offerta formativa
pubblica, sulla tipologia professio-
nalizzante. Per l’apprendistato in
alta formazione si rimanda invece
ad un percorso condiviso con le
Università e le altre istituzioni for-
mative interessate. Si valorizza, in-
fine, il ruolo del sistema dei servizi
pubblici per l’impiego che vengo-
no chiamati a svolgere una fonda-

mentale funzione per ciò che attie-
ne alla ricostruzione, alla validazio-
ne e alla certificazione delle compe-
tenze.
In questa sede è opportuno eviden-
ziare alcuni elementi che qualifica-
no le scelte adottate dalla Toscana
in materia di apprendistato, in parti-
colare, di primo livello. Le nuove
disposizioni prevedono, oltre alle
qualifiche triennali e i diplomi qua-
driennali, anche la possibilità di at-
tivare percorsi di durata annuale e
biennale per gli apprendisti di età
compresa tra quindici e diciotto an-
ni che siano stati già inseriti in per-
corsi di istruzione e formazione
professionale o che abbiano fre-
quentato una scuola secondaria di
secondo grado. Una scelta, questa,
che opera in coerenza con quanto
già realizzato in passato dalla Re-
gione per contrastare il fenomeno
del drop out. La Toscana ha eleva-
to a seicento ore (rispetto alle quat-
trocento dell’accordo in Stato-Re-
gioni) la durata annua della forma-

zione interna ed esterna. Si immagi-
na (è auspicabile!), tuttavia, una ri-
duzione del monte ore nel caso di
apprendisti maggiorenni, sulla ba-
se dei crediti formativi in ingresso
da questi posseduti, se coerenti con
il titolo da conseguire.
I percorsi formativi potranno esse-
re realizzati dalle agenzie accredi-
tate dalla Regione anche in associa-
zione con istituzioni scolastiche
e/o con altri soggetti accreditati per
l’erogazione dei servizi al lavoro.
Si prevede, quindi, la possibilità di
assegnare buoni individuali da uti-
lizzarsi presso quelle agenzie che
aderiranno al catalogo specificata-
mente definito a livello regionale
per l’apprendistato. Un importante
ruolo di raccordo tra ente formati-
vo e azienda viene svolto, in que-
sto quadro, dai due tutor previsti
(quello aziendale e quello didatti-
co).
Per quanto attiene alla formazione
pubblica per l’apprendistato pro-
fessionalizzante, che non potrà ave-

re una durata complessiva superio-
re alle centoventi ore, la Regione
disciplina che questa sia svolta, di
regola, presso le agenzie accredita-
te a livello regionale. Saranno pos-
sibili riduzioni del monte ore com-
plessivo nel caso in cui l’apprendi-
sta sia in possesso di una qualifica/
diploma professionale, un diploma
di scuola secondaria superiore o
sia laureato (in queste due ultime
ipotesi la formazione di base e tra-
sversale durerà la metà).
Si stabilisce che, nell’ambito delle
competenze trasversali, sia garanti-
ta agli apprendisti la conoscenza
delle norme in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, pari opportu-
nità, disciplina del rapporto di lavo-
ro e apprendimento permanente.
La Regione Toscana con l’approva-
zione di questo atto prova a dire sì
ai giovani (la prima tra le priorità
della giunta guidata dal Presidente
Rossi) con l’auspicio e nella con-
vinzione che l’apprendistato possa
diventare sempre più il canale di ac-
cesso prevalente nel mercato del la-
voro, valorizzandone al massimo il
carattere formativo anche on the
job.

Giancamillo Palmerini
Approfondimenti

Per maggiori approfondimenti è
possibile consultare il sito [ ht-
tp://www.fareapprendistato.it ]In
ordine ai www.fareapprendistato.
it, dove si possono reperire le diver-
se normative regionali.
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Hollanderiporta
lepensionia60anni
Sindacati Cfdt: verranno corrette parte delle disuguaglianze
createdall’allungamentodell’etàpensionabiledi Sarkozy

Toscana in prima linea sull’apprendistato

Usa:
richieste
sussidi

disoccupati
-12.000,
calano

a377.000

Opere
pubbliche,
inAustralia
ilGoverno

chiede aiuto
alle imprese

straniere

B
ruxelles (nostro
servizio) - Dal pri-
mo novembre
2012 i francesi po-

tranno andare in pensione
a 60 anni, ma solo coloro
che avranno cominciato a
lavorare presto, molto pre-
sto. La riforma del sistema
previdenziale del ministro
per gli Affari sociali, Mari-
sol Touraine, non è che
un’estensione del pro-
gramma “lunghe carriere”
che prevedeva il ritiro a 60
anni per chi aveva comin-
ciato a sgobbare prima dei
17 anni. Ora possono anda-
re in pensione prima del-
l’età minima legale (62 an-
ni) anche i dipendenti che
hanno iniziato la loro car-
riera a 18 e 19 anni con 41
e 41,5 anni di contributi, e
questo vale per i dipenden-
ti del privato, i funzionari e
i non salariati. A chi avrà co-
minciato a lavorare addirit-
tura a 14-15 anni sarà inve-
ce richiesto un tempo di
contribuzione più lungo, e
dunque non potrà andare
in pensione a 55,5 anni,
per non creare distorsioni
nel sistema, spiega il gover-
no francese. L’estensione
del “lunghe carriere” per-
metterà di andare in pen-
sione, secondo i calcoli di
Matignon, a circa 110-120
mila persone in più già nel
2013, il 20 per cento di chi
entrerà in quiescenza, per
un costo di 1,2 miliardi.
Nel 2014 il numero di bene-
ficiari resterà più o meno
lo stesso, ma i costi saliran-
no, fino ad arrivare a 3 mi-
liardi nel 2017, che coinci-
de con la scadenza del

mandato di François Hol-
lande. Sono state estese
anche le eccezioni nel cal-
colo della contribuzione.

Se prima, nel conto erano
compresi quattro trimestri
del servizio militare e della
maternità, la riforma pre-

vede ora anche due trime-
stri della disoccupazione,
un beneficio che interessa
soprattutto quei disoccu-

pati senior di lunga durata
cui mancano uno o due tri-
mestri per andare anticipa-
tamente in pensione. Due
trimestri supplementari
potranno poi essere calco-
lati, a favore di quelle don-
ne con tre o più figli o che
hanno avuto lunghi conge-
di-malattia. Secondo la
Cfdt, l’estensione del “lun-
ghe carriere” correggerà
una parte delle disugua-
glianze creata dall’allunga-
mento a 62 anni dell’età
pensionabile voluta da Ni-
colas Sarkozy, così come la
messa in conto per la con-
tribuzione dei periodi di
maternità “fa giustizia del-
le discriminazioni che han-
no subito molte madri di fa-
miglia”. La Cfdt considera
come una propria vittoria
sindacale, la possibilità di
“cotisér” due trimestri di
disoccupazione, una richie-
sta specifica fatta dalla
Confederazione francese

democratica del lavoro,
che però rivendica per i se-
nior il ripristino dell’alloca-
tion equivalent retraite
(l’indennità di pensiona-
mento equivalente), che
permette a chi non ha lavo-
ro e non è ancora in età mi-
nima di pensione di benefi-
ciare di redditi comple-
mentari in grado di favori-
re una retribuzione che
permetta loro di ricevere
un pensione piena. Il nuo-
vo provvedimento sulle
pensioni, però, osserva la
Cfdt, non regola la situazio-
ne di quei lavoratori che
hanno vissuto la
precarietà, l’insicurezza o
situazioni di mobilità pro-
fessionali. In questo sen-
so, il sindacato di François
Chereque chiede l’apertu-
ra di un confronto con il go-
verno sul sistema previ-
denziale tout court, “per
renderlo più giusto e finan-
ziariamente perenne”. Se
la Cgt giudica positivo il ri-
torno parziale della pensio-
ne a 60 anni, “che rompe
con le attuali politiche pre-
videnziali europee”, la Fo
considera “insufficiente” il
provvedimento. La Confin-
dustria francese (Medef)
parla invece di scelta “in-
quietante” per la stabilità
finanziaria del sistema pen-
sionistico. Per le imprese,
l’aumento di 0,2 punti del
tasso di contribuzione per
finanziare la riforma, 0,1
per i dipendenti e 0,1 per i
datori, può nuocere alla
competitività delle impre-
se e penalizzare il potere
d’acquisto.

Pierpaolo Arzilla

Crisi,Onu:
mancano

48mln
posti lavoro

rispetto
ai livelli
del2007

Le richieste di sussidio al-
la disoccupazione negli

Stati Uniti sono scese la
scorsa settimana di 12.000
unità a 377.000 unità. Inve-
ce nella settimana termina-
ta il 26 maggio, le richieste
iniziali di sussidi di disoccu-
pazione erano aumentate
di 10.000 unità a quota
383.000, l'incremento
maggiore dalla prima setti-
mana di aprile. Gli analisti
si aspettavano invece un
aumento più moderato

Le infrastrutture australia-
ne sono in condizioni co-

sì gravi da necessitare una
massiccia opera di ammo-
dernamento e il Governo
ha già previsto investimenti
630 miliardi di euro. Così au-
spica la collaborazione con
aziende estere in quanto vi
è una mancanza di speciali-
sti qualificati, soprattutto
negli ambiti della pianifica-
zione e dello sviluppo pro-
gettuale, della costruzione
e dell'industria edilizia.

Francia. La riforma riguarda coloro che hanno cominciato a lavorare molto presto

Servirebbero quasi 50 mi-
lioni di posti di lavoro

per riportare i livelli di oc-
cupazione globali ai valori
che si registravano prima
della crisi degli ultimi anni,
nel 2017. Lo calcola l'Onu
nell'aggiornamento del
suo rapporto annuale sull'
economia. “I tassi di occu-
pazione restano al di sotto
dei livelli del 2007 in tutte
le maggiori economie - si
legge - con l'eccezione di
Brasile, Cina e Germania”.


